
PROP 11376 / 2024

PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: GRAVIDANZA SOLIDALE PER ALTRI

Sebbene in Italia la Gravidanza per altri sia vietata dalla legge 40/2004 migliaia di coppie hanno
potuto diventare genitori nei Paesi in cui è consentita. Nella maggior parte dei casi si tratta di coppie
nelle quali la donna per motivi di infertilità, congenita o acquisita, non può avere figli o che non può
condurre una gravidanza perché affetta da patologie sistemiche. Una condizione particolare è la
Sindrome di  Rokitansky,  che è caratterizzata  da un normale sviluppo psico-fisico femminile  in
assenza anatomica dell’utero. 

Nelle legislazioni dei Paesi in cui è consentita la gestante, spesso una familiare o una amica della
coppia, può disporre di tutele economiche e giuridiche, che le assicurano piena libertà di scelta e di
ripensamento, compresa la possibilità di abortire e in qualche caso anche la possibilità di tenere il
neonato.

Nel luglio 2023 la Camera ha approvato un progetto di legge per rendere “reato universale” la
maternità surrogata con lo scopo dichiarato di impedire alle coppie di andare all’estero, diventare
genitori  e  tornare in  Italia.  Il  progetto di  legge è  attualmente all’attenzione della  Commissione
Giustizia del Senato. 

Nel  gennaio  2024  la  presidenza  del  Consiglio  dell’Unione  Europea  e  i  rappresentanti  del
Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo per aggiungere la maternità surrogata ai tipi di
sfruttamento contemplati dalla direttiva dell'UE, ma solo nella forma “forzata, quando vi si ricorra
con  costrizione  o  inganno,  rifiutando  la  proposta  di  un  divieto  assoluto,  che  sarebbe  stata  in
contrasto con la possibilità di una gravidanza altruistica “etica” di Grecia, Paesi Bassi e Portogallo. 

Il 12 giugno 2023 è stata depositata la proposta di legge elaborata dalla Associazione Luca Coscioni
"Disciplina della gravidanza per altri solidale nonché modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40,
in materia di requisiti soggettivi per l’accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita"
(n. 1221/2023), assegnata alle Commissioni riunite II Giustizia e XII Affari sociali.

Tutto ciò premesso

Il Consiglio Comunale di Torino

• vista la mozione n. 24/2023 “Registrazioni anagrafiche famiglie omogenitoriali”, approvata dal
Consiglio Comunale nella seduta del 15 maggio 2023;

• ricordata la “Assemblea di Sindache, Sindaci, Amministratrici Amministratori locali”, tenuta a
Torino il 12 maggio 2023 contro le discriminazioni per orientamento sessuale e identità' di genere
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e per i diritti di tutte le famiglie;
• rifiutando l’ipotesi di reato universale per la gestazione per altri;
• invitando il Parlamento ad avviare la discussione sulla proposta di legge n. 1221/2023; 

impegna il Sindaco

• affinché la prossima “Assemblea di Sindache, Sindaci, Amministratrici Amministratori locali”
affronti  la  discussione  sulla  possibilità  di  una  norma  che  permetta  la  gravidanza  solidale
altruistica, rappresentando questa esigenza in sede ANCI. 

Torino, 09/04/2024 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Silvio Viale
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